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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO.

La seduta comincia alle 14.45.

DL 187/2022: Misure urgenti a tutela dell’interesse

nazionale nei settori produttivi strategici.

C. 785 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
gennaio scorso.

Marco OSNATO, presidente, rammenta
che nella seduta dello scorso 24 gennaio il
relatore Sala ha illustrato il provvedimento
e ha preannunciato l’intenzione di formu-
lare una proposta di parere favorevole.

Intervenendo quindi in sostituzione del
relatore – impossibilitato a partecipare alla

seduta odierna – formula una proposta di
parere favorevole sul provvedimento.

Nessuno chiedendo di intervenire la Com-
missione approva la proposta di parere
favorevole sul provvedimento.

DL 5/2023: Disposizioni urgenti in materia di tra-

sparenza dei prezzi dei carburanti e di rafforza-

mento dei poteri di controllo del Garante per la

sorveglianza dei prezzi, nonché di sostegno per la

fruizione del trasporto pubblico.

C. 771 Governo.

(Parere alla X Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
per la seduta odierna, non essendo previsto
che la Commissione svolga votazioni, è con-
sentita la partecipazione da remoto in vi-
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deoconferenza dei deputati e del rappre-
sentante del Governo, secondo le modalità
stabilite dalla Giunta per il Regolamento.

Nicole MATTEONI (FDI), relatrice, av-
verte che la Commissione Finanze è chia-
mata ad esaminare, ai fini del parere da
rendere alla X Commissione Attività pro-
duttive, il disegno di legge di conversione in
legge del decreto-legge 14 gennaio 2023,
n. 5, recante Disposizioni urgenti in mate-
ria di trasparenza dei prezzi dei carburanti
e di rafforzamento dei poteri di controllo
del Garante per la sorveglianza dei prezzi,
nonché di sostegno per la fruizione del
trasporto pubblico (C. 771).

Il provvedimento, che si compone di 6
articoli, reca misure volte a contenere gli
effetti derivanti dall’aumento del costo dei
carburanti attraverso la proroga dei buoni
benzina, l’introduzione di misure per ga-
rantire la trasparenza dei prezzi dei car-
buranti e il rafforzamento dei poteri del
Garante per la sorveglianza dei prezzi. Si
prevede inoltre la concessione di un buono
da utilizzare per l’acquisto di abbonamenti
al trasporto pubblico locale.

Nel rinviare al dossier predisposto dagli
Uffici per un’analisi dettagliata dei conte-
nuti del provvedimento, con riferimento
alle competenze della Commissione Fi-
nanze evidenzia che l’articolo 1, comma 1,
stabilisce che non concorre alla formazione
del reddito il valore dei buoni benzina
ceduti dai datori di lavoro privati ai lavo-
ratori dipendenti nell’anno 2023, fino a un
importo massimo di 200 euro per lavora-
tore. La relazione illustrativa allegata al
disegno di legge di conversione del decreto
precisa che l’erogazione di buoni benzina
per un ammontare superiore al limite di
200 euro comporta la tassazione dell’intero
valore dei buoni ceduti ai lavoratori.

Si prevede espressamente che l’esen-
zione di cui al presente articolo 1 è aggiun-
tiva rispetto a quelle previste ordinaria-
mente dall’articolo 51, comma 3, terzo pe-
riodo, del Testo unico delle imposte sui
redditi – TUIR, per i beni ceduti e i servizi
prestati al lavoratore dipendente e per al-
cune somme specifiche eventualmente ero-
gate al medesimo.

Rammenta che il citato articolo 51 pre-
vede che il valore dei beni ceduti e dei
servizi prestati al lavoratore non concorre
a formare il reddito se complessivamente
di importo non superiore a lire 500.000
(pari a 258,23 euro) per ciascun periodo di
imposta. Se il valore dei beni e servizi è
superiore al citato limite, tale valore con-
corre interamente a formare il reddito im-
ponibile del lavoratore.

Il secondo periodo del comma 1 prov-
vede alla quantificazione degli oneri recati
dalla misura e alla loro copertura.

I commi da 2 a 4 dell’articolo 1 dettano
disposizioni in materia di trasparenza e
controllo del prezzo di vendita al pubblico
del carburante. In particolare si stabilisce
che i soggetti che esercitano l’attività di
vendita al pubblico di carburante sono ob-
bligati a indicare la media aritmetica dei
prezzi praticati su base regionale, come
rilevata dal Ministero delle imprese e del
made in Italy. Si prevede l’applicazione di
una sanzione da 500 e 6.000 euro in caso di
violazione dell’obbligo di indicazione del
prezzo medio regionale; dopo la terza vio-
lazione può essere disposta la sospensione
dell’attività per un periodo da sette a no-
vanta giorni. Le medesime sanzioni si ap-
plicano, in luogo dell’attuale sanzione da
516 a 3.098 euro, anche in caso di viola-
zione delle altre disposizioni sulla traspa-
renza della cartellonistica, di omessa co-
municazione al Ministero dei prezzi prati-
cati nel punto vendita o di applicazione di
un prezzo superiore a quello comunicato.

Al riguardo sottolinea che l’accerta-
mento delle violazioni sopra indicate è ef-
fettuato dalla Guardia di finanza, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica. La Guardia di finanza può avvalersi
a tal fine dei poteri di accertamento par-
ziale previsti all’articolo 41-bis del decreto
del Presidente della Repubblica n. 600 del
1973.

L’articolo 1, comma 5, stabilisce che il
50 per cento delle entrate derivanti dall’ap-
plicazione delle sanzioni sia destinato al-
l’infrastruttura informatica e telematica per
la rilevazione dei prezzi dei carburanti,
nonché ad iniziative in favore dei consu-
matori volte a favorire la trasparenza dei
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prezzi dei carburanti e a diffondere il con-
sumo consapevole ed informato. I commi 6
e 7 recano disposizioni di coordinamento.

L’articolo 2 modifica la disciplina del
meccanismo di rideterminazione delle ali-
quote di accisa su carburanti e combusti-
bili per riscaldamento in corrispondenza di
un maggior gettito IVA, dettata dall’articolo
1, commi 290 e seguenti, della legge n. 244
del 2007 (legge finanziaria 2008).

Rammenta che il citato comma 290,
nella previgente formulazione, affidava a
un decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico, il compito di
rideterminare le aliquote di accisa sui car-
buranti e i combustibili per riscaldamento
per usi civili, stabilite dal decreto legislativo
n. 504 del 1995 – Testo unico accise, al fine
di compensare le maggiori entrate IVA de-
rivanti dalle variazioni del prezzo interna-
zionale in euro del petrolio greggio.

Il successivo comma 291, sempre nella
formulazione previgente, prevedeva l’ado-
zione del decreto ministeriale, con cadenza
trimestrale, nel caso di aumento del prezzo
del greggio in misura pari o superiore, sulla
media del periodo, a due punti percentuali
rispetto al valore di riferimento indicato
nel Documento di programmazione econo-
mico-finanziaria, oggi Documento di Eco-
nomia e Finanza – DEF. Erano previsti
inoltre casi nei quali non era consentita
l’adozione del decreto o la stessa era fa-
coltativa, in presenza di diminuzioni del
prezzo del greggio.

L’articolo 2, comma 1, lettera a), pre-
vede che il decreto di riduzione delle accise
su carburanti e combustibili sia adottato di
concerto con il Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica, anziché con il
Ministro dello sviluppo economico, oggi Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy.

L’articolo 2, comma 1, lettera b), modi-
fica i presupposti di emanazione del pre-
detto decreto allo scopo, indicato nella re-
lazione illustrativa, di adeguarli al nuovo
contesto economico, nonché di accelerare i
termini per l’emanazione del decreto.

L’articolo 3 rafforza i poteri del Garante
per la sorveglianza dei prezzi per consen-
tirgli di individuare con tempestività l’in-

sorgere di ingiustificati fenomeni specula-
tivi.

Con riferimento alle competenze della
Commissione Finanze ricorda che il Ga-
rante per la sorveglianza dei prezzi si av-
vale del supporto operativo della Guardia
di finanza per lo svolgimento di indagini
conoscitive, nell’ambito delle quali la Guar-
dia di finanza agisce con i poteri di inda-
gine che le sono attribuiti ai fini dell’ac-
certamento dell’imposta sul valore aggiunto
e delle imposte dirette. La norma in com-
mento (articolo 3, comma 1, lettera b),
n. 1)) fa salva l’attivazione dei successivi
poteri di indagine e di controllo della Guar-
dia di finanza sui dati, notizie ed elementi
non veritieri comunicati dalle imprese.

L’articolo 4 istituisce un fondo, con una
dotazione di 100 milioni di euro per l’anno
2023, finalizzato a riconoscere, nei limiti
della dotazione del fondo e fino ad esau-
rimento delle risorse, un buono alle per-
sone fisiche, che nel 2022 hanno conseguito
un reddito complessivo non superiore a
20.000 euro, da utilizzare per l’acquisto di
abbonamenti per i servizi di trasporto pub-
blico locale, regionale e interregionale ov-
vero per i servizi di trasporto ferroviario
nazionale. Il valore del buono è pari al 100
per cento della spesa da sostenere per
l’acquisto dell’abbonamento e, comunque,
non può superare l’importo di 60 euro.

L’articolo 5 autorizza il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

L’articolo 6 dispone infine in merito
all’entrata in vigore del decreto-legge og-
getto di conversione.

Mauro DEL BARBA (A-IV-RE) ritiene
che la scelta del Governo di fronteggiare
l’aumento dei prezzi dei carburanti attra-
verso l’indicazione del prezzo medio sia
l’esito finale di un’operazione maldestra,
che, da una parte, non conferma il taglio
delle accise disposto dai precedenti Go-
verni, che avrebbe potuto contribuire a
raffreddare l’inflazione, e, dall’altra, si ri-
solve in un tentativo di scaricare sugli eser-
centi il mancato rispetto di una promessa
elettorale del centrodestra. L’onere di esporre
il prezzo medio appare una dimostrazione
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dell’intenzione del Governo di dirigere l’at-
tenzione sui benzinai, indicati come colpe-
voli dell’aumento.

Osserva inoltre come l’attivazione del
meccanismo di taglio delle accise in caso di
aumento delle entrate IVA, previsto dall’ar-
ticolo 2, non potrà sanare i danni causati
dallo scorretto tentativo del Governo.

Segnala infine che l’obbligo di cui all’ar-
ticolo 1 potrebbe addirittura indurre gli
esercenti che offrono prezzi inferiori alla
media ad aumentarli.

Giorgio LOVECCHIO (M5S) rileva come
il presente decreto costituisca un semplice
palliativo, che non avrà alcun effetto in
termini di riduzione dei prezzi dei carbu-
ranti, e segnala come l’aver coinvolto i
distributori di carburante abbia avuto l’u-
nico effetto di indurli a proclamare uno
sciopero.

A suo parere gli esercenti hanno un
limitato potere di determinazione del prezzo
del carburante ed è pertanto scorretto il
tentativo del Governo di far ricadere su di
loro la responsabilità dell’aumento.

Chiede quindi al Governo di ripristinare
il taglio delle accise e di intervenire piut-
tosto sulle compagnie petrolifere, che stanno
speculando sul prezzo del carburante. Evi-
denzia poi che gli aumenti che si registrano
attualmente presso i distributori non hanno
alcun rapporto con l’andamento delle quo-
tazioni del petrolio sul mercato internazio-
nale, come si può verificare attraverso l’os-
servazione dei prezzi storici del greggio al
barile.

Invita pertanto il Governo ad interve-
nire piuttosto sulle compagnie petrolifere,
cui deve attribuirsi la responsabilità della
speculazione in corso.

Bruno TABACCI (PD-IDP) chiede il mo-
tivo per il quale non sia presente alla
seduta un rappresentante del Governo.

Marco OSNATO, presidente, segnalata
l’impossibilità per il Governo di essere pre-
sente oggi, evidenzia in ogni caso come la
partecipazione di un rappresentante del-
l’Esecutivo alla seduta odierna non fosse
obbligatoria.

Virginio MEROLA (PD-IDP) osserva come
la partecipazione di un rappresentante del
Governo alla seduta avrebbe potuto contri-
buire al dibattito, poiché si tratta di un
provvedimento destinato a far discutere, un
provvedimento che giudica sbagliato e con-
traddittorio e che colpevolizza ingiusta-
mente la categoria dei benzinai. Sottolinea
poi come il Governo dichiari di non poter
impiegare risorse per una riduzione delle
accise, mentre con la legge di bilancio ha
riconosciuto agevolazioni alle squadre di
calcio di serie A.

Esprime quindi la contrarietà del gruppo
del Partito Democratico nei confronti del
provvedimento in esame, che giudica inef-
ficace; rileva infatti come l’indicazione del
prezzo medio non appaia certamente utile
ai fini di una riduzione del costo al detta-
glio del carburante.

Saverio CONGEDO (FdI) rammenta in-
nanzitutto che il taglio delle accise operato
dal Governo Draghi era una misura di
carattere dichiaratamente temporaneo e non
avrebbe potuto essere altrimenti, trattan-
dosi di un intervento del costo di sette
miliardi di euro.

Ricorda poi come l’attuale Esecutivo
abbia deciso di destinare, sui 35 miliardi di
ammontare complessivo della manovra di
bilancio per il 2023, 21 miliardi ad inter-
venti contro il caro bollette, a favore di
famiglie e imprese.

Evidenzia quindi come il presente de-
creto-legge non penalizzi i distributori, ma,
prendendo atto dell’aumento del costo del
carburante, introduca misure innovative in
materia di trasparenza, che sono comun-
que positive per i cittadini. Il provvedi-
mento inoltre esenta da tassazione i buoni
benzina e concede sostegni economici ai
meno abbienti per l’acquisto di abbona-
menti al trasporto pubblico locale.

Luciano D’ALFONSO (PD-IDP) eviden-
zia in primo luogo come la vera differenza
in politica non sia quella che separa la
destra dalla sinistra ma quella che distin-
gue chi fa da chi si limita a fingere di fare.
Il provvedimento in esame è un esempio di
questa seconda categoria, e rappresenta a
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suo avviso una vera e propria finzione.
Sarebbe infatti stata sufficiente una diret-
tiva del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, adottata ai sensi della legge n. 400 del
1988, per introdurre obblighi in materia di
trasparenza del prezzo dei carburanti e
intervenire sui poteri del Garante per la
sorveglianza dei prezzi. Lo strumento legi-
slativo avrebbe poi potuto essere riservato
alle misure recate dall’articolo 1, comma 1,
che esenta i buoni benzina, e dall’articolo
4, che concede sostegni per l’acquisto di
abbonamenti ai servizi di trasporto pub-
blico locale, in quanto si tratta di misure
che comportano oneri e richiedono per-
tanto una copertura finanziaria.

Stigmatizza quindi l’assenza di un rap-
presentante del Governo, che al di là del-
l’esistenza o meno di un obbligo formale,
deve partecipare al dibattito. La presenza
dell’Esecutivo in occasione dell’esame di un
provvedimento politicamente così rilevante
è un tassello essenziale nella dialettica de-
mocratica, ai fini dell’approfondimento e
della piena cognizione delle questioni af-
frontate, e avrebbe fornito elementi di va-
lutazione che, oltre ad essere utili per lo
stesso presidente Osnato, sono di valore
primario per le opposizioni, che non sono
in possesso delle medesime informazioni
cui accedono i deputati appartenenti ai
gruppi di maggioranza, e alle quali deb-
bono essere garantiti, nell’istruttoria legi-
slativa, adeguati strumenti di conoscenza.
Rammenta che la Commissione è un or-
gano ausiliario della Camera dei deputati e
che l’attività cui è chiamata non è mera-
mente formale, ma deve sostanziarsi in una
effettiva ed approfondita disamina dei prov-
vedimenti.

Si sofferma quindi sulle misure recate
dal decreto-legge in esame, che giudica
prive di contenuto concreto e soprattutto
inefficaci per una riduzione dei costi del-
l’energia necessaria agli spostamenti. Con-
clude evidenziando come per realizzare un
serio intervento di contenimento dei prezzi
sia necessario l’impiego di risorse. Ri-
chiama pertanto l’attenzione dei colleghi
sulla sofferenza cui è sottoposta la collet-
tività nell’urgenza dell’accesso all’energia
necessaria agli spostamenti. Ciò richiede da

parte del Parlamento un lavoro esigente ed
ambizioso, per l’adozione dei provvedi-
menti dei quali il Paese ha bisogno.

Marco OSNATO, presidente, non con-
corda sull’inutilità del presente provvedi-
mento e ritiene comunque proficuo il di-
battito svoltosi nella seduta odierna.

Francesco Emilio BORRELLI (AVS), ri-
cordando di essere un ambientalista e come
tale in linea di principio contrario all’im-
piego di combustibili fossili, ritiene comun-
que che i gestori dei distributori di carbu-
rante siano stati ingiustamente attaccati
dal Governo, che li ha indicati – soprat-
tutto nella prima versione del provvedi-
mento, poi modificato – come i principali
colpevoli dell’aumento dei prezzi.

Pur ammettendo la presenza, nella ca-
tegoria dei benzinai, di operatori poco cor-
retti, ritiene superfluo il provvedimento in
esame, che è stato adottato per distogliere
l’attenzione dell’opinione pubblica dal man-
cato taglio delle accise. Il Governo ha in-
fatti deciso di aiutare alcuni soggetti, come
le squadre di calcio di serie A, piuttosto che
adottare misure che avrebbero favorito la
generalità dei cittadini. Quindi, pur rico-
noscendo la legittimità delle scelte del Go-
verno, non può esimersi dal considerare
giustificata la reazione dei distributori di
carburante.

Mauro DEL BARBA (A-IV-RE) chiede
chiarimenti in ordine allo spostamento di
orario della seduta odierna e se tale mo-
difica debba essere messa in rapporto con
la mancata votazione di un parere sul prov-
vedimento e con l’assenza di un rappresen-
tante del Governo.

Marco OSNATO, presidente, chiarisce che
la seduta odierna è stata anticipata di 15
minuti per consentire, su richiesta dei col-
leghi della Commissione Giustizia, di svol-
gere alle ore 15 la riunione congiunta degli
uffici di presidenza delle due Commissioni.
Rileva inoltre come non fosse prevista per
la giornata odierna – come peraltro speci-
ficato nel testo della convocazione – l’e-
spressione del parere sul provvedimento, il
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cui esame è stato appena avviato e prose-
guirà nel corso della prossima settimana.

Indi, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAP-

PRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.25.
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